




in preparazione all’annuale

: 25 anni fa insieme a tutta l’Azione Cattolica 

nazionale condividendo il grido del Papa “ ” (

della pace dell’AC di Avezzano e …da allora non abbiamo mai smesso!!!

La festa di quest’anno è inoltre particolarmente significativa perché ricade nel decennale della 

è stata issata nel 2009 dall’Ufficio missionario della Diocesi di Avezzano, in collaborazione con 

l’Azione Cattolica, portando a compimento un progetto straordinario che portò in piazza più di 

In questi anni l’azione cattolica diocesana impegnandosi a promuovere nel territorio occasioni e 

diverse realtà della nostra diocesi come la Caritas, Migrantes, Missio, Agesci, l’associazione di 

volontariato “Rindertimi” ed uffici pastorali diocesani.

arcivescovo ausiliare di Sarajevo che ha voluto e fondato in Bosnia ed Erzegovina, le “Scuole per 

l’Europa” scuole interetniche ed interreligiose, per la promozione della pace e dell'integrazione 
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“

”,

proclami l’inutilità della guerra

Papa Francesco per questo messaggio, “porta la preoccupazione per il futuro della vita e del 

pianeta, dei più giovani e dei più piccoli, nella loro sete di compimento”

di Dio. “Siamo chiamati” conclude il commento “a porta

notizia di un futuro dove ogni vivente verrà considerato nella sua dignità e nei suoi diritti”
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«Di fronte alle ingiustizie del mondo, all’iniqua distribuzione delle ricchezze, alla diabolica 

 

 

 

 
 

E l’altro è un volto da scoprire, da contemplare, da togliere dalle nebbie dell’omologazione, 
dell’appiattimento.  

 
la pace cos’è?  

 

… l'esperienza di mettersi a tavola e conoscersi davvero con l'altro e 
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DIRITTI … VERSO LA PACE

CARTE IN TAVOLA

 

 

 

 

 

per fare nostri i diritti: in allegato è stato riportato l’elenco dei diritti e le proposte di diverse 
attività che si possono scegliere in relazione all’età di riferimento degli alunni, a scuola, dei ragazzi 

annotati su un cartellone tutti i “diritti” che escono in questa fase, sia quelli che sentono di avere 

“

scienza che studia tali norme e facoltà, nel loro insieme e nei loro particolari raggruppamenti.” 

DELL’INFANZIA 
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dell’infanzia, che mostrano un diritto naturale irrinunciabile in quanto espres

stessa dell’

A discrezione dell’educatore/insegnante si possono presentare anche alcuni articoli riportati 

nell’attività n.1  

infatti hanno ragionato in un’ottica più personale e individualista, le cose invece cambiano sempre 

quando si ha una visione d’insieme che coinvolge gli altri e che ci chiama alla pace.

Con l’obiettivo di far emergere delle ingiustizie che il docente/educatore provoca volontariamente 

quando l’uomo è rispettato nei suoi 

o le qualità e l’unicità di ciascuno. Vivere in armonia non 

differenze all’interno dell’unica grande famiglia chiamata UMANITA’.

domanda: “Vorrei essere perché?” il motivo dovrà essere scritto su un fogl
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tutte le parti del mondo…. Scopriremo che non sono poi così diversi dai nostri (

una determinata cultura ma esistono bambini che giocano all’interno di un contesto culturale. Ciò 

vale per tutto. Ciascuno di noi cresce all’interno di un contesto culturale ma non per questo 

domande che permetteranno al gruppo/classe di dividersi in sottogruppi. Ad esempio: “tutti i tifosi 

mettersi in quell’angolo” 

“tutti quelli che hanno i capelli ricci possono raggrupparsi lì”

“tutti quelli che amano il rap …” ecc..

la possibilità di cambiare gruppo ogni volta che sarà posta una nuova domanda. L’importante è 

quindi anche all’interno delle aule è fondamentale che i bambini si spostino per sperimentare con i 

“

a me”

zzi non si sposteranno ma verrà chiesto loro di alzare la mano se….

“se almeno una volta nella vita ti sei sentito triste puoi alzare la mano”

“se hai riso almeno una volta nell’ultimo mese puoi alzare la mano”

“

mano”
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“se ti senti felice quando qualcuno ti abbraccia o ti dice ti voglio bene puoi alzare la mano” ecc.. 

domande. Solo quando andiamo nel profondo dell’uomo prevalgono i criteri di unione in cui tutti 

interetniche note come “Scuole per l’Europa” (

rispettare l’identità e l’unicità di ogni ragazzo (interetniche) pur muovendosi in un orizzonte 

N.B. sarà necessario riportare l’esperienza di Sarajevo alla realtà che vivono i nostri ragazzi. Anche 

culturali, proprio come le scuole per l’Europa?.

Per terminare tale percorso ogni bambino/ragazzo sarà chiamato a scrivere o disegnare all’interno 
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● 

dieci minuti alla scrittura da parte di ogni giovane della “propria” dichiarazione 

Al termine dell’incontro si lancia il “compito” per il secondo incontro. 

● 

Dopo la fase di studio, l’invito è qu

ricercare situazioni in cui i diritti umani non vengono rispettati (ad esempio l’auto davanti allo 

scivolo per disabili, le discariche a cielo aperto e tanto altro). L’ideale sarebbe reali

un’intervista a chi ha subito una violazione di diritti umani. L’obiettivo è quello di creare qualcosa 

di concreto che possa essere esposto in una “mostra denuncia”: fotografia, opera d’arte, scultura, 

● 

● 

dell’incontro sarà ricercare un testimone da far incontrare al gruppo.
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Per i testimoni si potrà far riferimento ad esempio all’Ufficio Migrantes, alle associazioni che 

ersamente abili, come l’ANFASS, alla comunità musulmana, all’Oasi di Madre 

gruppi classe scolastici, con l’aiuto dei docenti di religione 

Elemento centrale dell’attività educativa scolasti

valore della legalità, l’acquisiz

In particolar modo, poiché da quest’anno il colloquio dell’Esame di Stato dovrà accertare le 

competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività relative a Costituzione e 
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are l’altro 

– –

dove in modo libero e spontaneo si potranno condividere percorsi e curiosità “dell’altro” 

CONVIVIALITA’ DELLE DIFFERENZE

“dell’altro” per condividere la fratellanza di essere figli di DIO 

 

 

– –

incontreranno presso l’albero della fraternità dinanzi la chiesa di San Pio X per partecipare ad una 

, ortodossi, valdesi… 
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ANCH’IO PER LA PACE
Con questo slogan anche quest’anno vogliamo contribuire ad un progetto di 

pace…impegnandoci in prima persona. 

In concreto, proponiamo di riprendere in mano, a 25 anni dall’avvio del p

bile promotore di quest’esperienza, «

 

l’Europa, quando arriva l’ora di religione, a ognuno venga garantita la sua confessione (e l’ora di 

tutti nell’ora di storia delle religioni.  

solo ai quasi 5000 allievi che frequentano le scuole per l’Europa, occorre non abbandonare questo 

di istituire delle borse di studio destinate a giovani che fanno l’Università in B

 

Un’occasione che viene offerta a ciascuna e a ciascuno di noi per ripetere ancora una volta: 
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Hai mai conosciuto persone che professano un’altra religione?

NESSUNO PUO’ TOGLIERE LA LIBERTA’ AD UN’ALTRA PERSONA RENDENDOLA SCHIAVA. 
NESSUNO PUO’ TORTURARE, MALTRATTARE, FAR VIOLENZA SU QUALCUN ALTRO.

chiedere l’elemosina e a lavorare tante ore al giorno? Conosciamo questi gravissimi problemi?

CHI NON HA COMMESSO NESSUN REATO, E’ LIBERO DI VIAGGIARE, DI LASCIARE IL PROPRIO PAESE 

Conosci qualche persona che ha lasciato l’Italia per andare a vivere altrove? Dove? Perché?

OGNUNO HA IL DIRITTO DI AVERE UNA NAZIONALITA’ E DI POTERLA CAMBIARE.

QUANDO UNA PERSONA RAGGIUNGE L’ETA’ LEGALE HA IL DIRITTO DI SPOSAR

OGNUNO HA IL DIRITTO DI POSSEDERE BENI ED OGGETTI E NESSUNO GLIELI PUO’ PRENDERE

RELIGIONE O, SE VUOLE, DI CONVERTIRSI AD UN’ALTRA.

OGNUNO E’ LIBERO DI AVERE IDEE DIFFERENTI DA QUELLE DEGLI ALTRI E DI POTERLE ESPRIMERE 
SENZA ESSERE PUNITO. OGNI PERSONA E’ LIBERA DI RIUNIRSI CON ALTRI O RIFIUTARE DI UNIRSI A 
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OGNI PERSONA CHE NE ABBIA BISOGNO HA IL DIRITTO DI RICEVERE LA PROTEZIONE E L’AIUTO 
DELLA SOCIETA’

VIVERE E DI MANTENERE LA FAMIGLIA. PER  DIFENDERE I SUOI INTERESSI PUO’ FAR PARTE DI UN 

OGNI PERSONA HA IL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE. 
LA SCUOLA DEVE ESSERE  OBBLIGATORIA E GRATUITA: IL SUO COMPITO E’ DI FAR SVILUPPARE AD 

OGNUNO HA IL DIRITTO ALLA PACE E AL RISPETTO DI TUTTI I DIRITTI; LA LIBERTA’ DI UNA 
PERSONA NON PUO’ LIMITARE QUELLA DELLE ALTRE

ire il rispetto e l’applicazione di questi 

(ANNA SARFATTI “ ”)
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criteri (occorre un po’ di fantasia e anche adattamento in base alle effettive realtà del gruppo):

a con i più bassi e l’altra con i più alti della classe;

una squadra con un numero di partecipanti inferiore rispetto all’altra;
altre possibilità che vi vengono in mente…

L’impiccato

olutamente diverse, una più vicina e l’altra più distante dalla bandiera. Il 
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GIOCHI…DAL MONDO..

in piccoli gruppetti, all’
quadrate di una trentina di centimetri di lato, disposte a volte una dopo l’altra e a volte una accanto 
all’altra. Si numerano progressivamente le caselle (dall’uno all’otto…), o

modo finché il giocatore non raggiunge l’ultim

salta una casella in cui dovrebbe passare o tocca terra con l’altro piede o pesta una riga. Qu
incontrano due caselle appaiate (di solito sono le numero quattro e cinque e le numero sette e otto…) si 
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giocare riprenderà il cammino dalla casella in cui ha commesso l’errore. Vi
primo a fare l’intero giro di andata e ritorno.

–

osso nodo al cordino, all’estremità che si trova all’interno del 
bicchiere, e si fissa l’altra estremità sulla punta di un bastone. I giocatori, a turno, prendono il bastone e 

–

completare il viso, dopo aver messo un po’ di colla dietro 

tratti…) e li incolla sul foglio, all’interno della sagoma del viso. Essendo bendato e no
cercare di capire cosa ha in mano e dove va attaccato solo servendosi delle dita. Quando anche l’ultimo 

)= equivalente del gioco dell’anello

uno all’altro, facendolo passare sotto le gambe piegate. Quando vuole, il giocatore in mezzo al cerchio apre 

19



“Scuole per l’Europa piccolo segno della grande speranza”
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Marcia della Pace: “Anche io a Sarajevo”

..alla guida dei pacifisti c’è Don Tonino Bello.

Dal “Diario da Sarajevo”di Don Tonino Bello

“
di partire per Sarajevo. (…) Una delegazione di dieci persone, guidata da p. Cavagna e dall’on. 

estenuante. (…) Intanto la gente del posto viene sul pullman a offrirci un the caldo. Una signora 

Si è fatto tardi. Le speranze si affievoliscono. (…) Ed ecco, all’improvviso, giunge l’autorizzazione 
dei serbi: entrate pure a Sarajevo (…). Da nove mesi, quando giungono le quattro pomeri
città non entrano neppure le camionette dell’Unproform dell’ONU. Ma stasera c’è un’altra ONU: 
quella dei popoli, della base. A quest’ONU dei poveri, che scivola in silenzio nel cuore della guerra, 

che la pace va osata. (…)

“Mismo s vama”
Profondo e fraterno è il legame tra l’Azione Cattolica Italiana e la terra e la Chiesa di Bosnia 

ace. Nel tempo lo slogan “Mi smo s vama” (“Siamo con voi”) è divenuto lo stile con cui l’Ac 
italiana vive l’amicizia con la Chiesa sorella di Bosnia. Nel 1997, durante la Messa presieduta da 

a delegazione nazionale dell’Ac 
Papa Wojtyla celebra con il calice regalatogli qualche mese prima all’udienza natalizia dai ragazzi 
dell’Acr. 
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Anch’io

 

 con scritto sopra ANCH’IO PER LA PACE e tutte le firme dei 

 
offerte libere da donare alle Scuole per l’Europa di Sarajevo (scuole 

 

 

tutti faremo una grande TAVOLATA DELLA PACE…. CONVIVIALITA’ DELLE 
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“Sarajevo: Convivialità delle differenze…”


